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1. Titolo paragrafo
Use this like a template.
Instead of simply listing Section headings of different levels we recommend to let every heading be followed by at least a short passage of text. Please note that the first line of text that follows a Section heading is not indented, whereas the first lines of all subsequent paragraphs are.
Instead of simply listing Section headings of different levels1 we recommend to let every heading be followed by at least a short passage of text. Please note that the first line of text that follows a Section heading is not indented, whereas the first lines of all subsequent paragraphs are. Instead of simply listing Section headings of different levels we recommend to let every heading be followed by at least a short passage of text2. Please note that the first line of text that follows a Section heading is not indented, whereas the first lines of all subsequent paragraphs are.
1.1. Subsection Heading. Instead of simply listing Subsection headings of different levels we recommend to let every heading be followed by at least a short passage of text. 
Please note that the first line of text that follows a Subsection heading is not indented, whereas the first lines of all subsequent paragraphs are. Please note that the first line of text that follows a Subsection heading is not indented, whereas the first lines of all subsequent paragraphs are3.
Please note that the first line of text that follows a Subsection4 heading is not indented, whereas the first lines of all subsequent paragraphs are.
Please note that the first line of text that follows a Subsection heading is not indented, whereas the first lines of all subsequent paragraphs are.
2. Titolo paragrafo
Use this like a template.
Instead of simply listing Section headings of different levels we recommend to let every heading be followed by at least a short passage of text5. Please note that the first line of text that follows a Section heading is not indented, whereas the first lines of all subsequent paragraphs are6.
Tab. 1. Discendenza totale (nate prima del 1912) e parziale (nate dopo il 1911) delle donne coniugate censite al 1961. Italia e Sardegna
	Anno di nascita
	Età
	Italia
	Sardegna
	Sardegna/Italia

	fino al 1886
	> 74
	4,4
	4,8
	1,09

	1887-1891
	70-74
	4,2
	5,0
	1,19

	1892-1896
	65-69
	3,8
	5,1
	1,34

	1897-1901
	60-64
	3,7
	5,1
	1,38

	1902-1906
	55-59
	3,6
	5,1
	1,42

	1907-1911
	50-54
	3,3
	5,0
	1,52

	1912-1916
	45-49
	3,0
	4,9
	1,63

	1917-1921
	40-44
	2,7
	4,5
	1,67

	1922-1926
	35-39
	2,4
	3,8
	1,58

	1927-1931
	30-34
	2,0
	2,9
	1,45

	1932-1936
	25-29
	1,4
	2,0
	1,43

	1937-1941
	20-24
	0,9
	1,2
	1,33

	1942 ed oltre
	< 20
	0,6
	0,7
	1,17

	Totale
	
	2,6
	3,9
	1,50
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Fonte: nostre elaborazioni su dati ISTAT.
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1 Informazioni più specifiche sull’origine delle Tafeln e sui dati demografici sono in Rossi, Fanolla (2012). 
2 Per la storia dell’Impero Austriaco si vedano Sked (1993), Kann (1998), Bérenger (2003). 
3 Si sono occupate di questi dati le tesi di laurea di Cavazzina (2009-10) e di Fassinato (2011-12). La verifica delle elaborazioni ha confermato l’ottima qualità dei due lavori.
4 La tabella 1 riporta i nomi originali in tedesco che si trovano nelle Tafeln; dal 1851 il Tirolo fu indicato come Tirol und Vorarlberg, il Litorale con la dizione Görz und Gradisca, Istrien, Triest sammt Gebiet. Se non diversamente indicato, la fonte dei dati utilizzati è costituita dalle Tafeln o da elaborazioni successive.
5 Un censimento era stato tenuto anche nel 1850, ma, interrotto per la guerra contro la Prussia, ripreso e completato nel 1851, aveva dato «risultati meno precisi e pertanto meno utili di quanto ci si potesse aspettare»: questo il commento nell’introduzione al censimento 1857 (Rossi, 2012). 
6 Nella tabella 1 la percentuale di persone che lavorano in Agricoltura include le categorie: proprietari terrieri, braccianti agricoli, lavoratori giornalieri, ed è calcolata su una popolazione che potremmo considerare attiva (adulti con qualche lavoro, ma escluse le donne). I proprietari erano molto diffusi nel Tirolo, Litorale e Dalmazia (tra il 25 e il 30% degli attivi), i giornalieri in Lombardia, Veneto, Tirolo (15-20%). Per ulteriori indicazioni si rimanda a Krmac (2008).
7 Delle regioni qui esaminate solo alcune possono contare su studi specifici sulla popolazione nel corso del secolo XIX (Del Panta 1985; 1996). La più studiata è forse il Veneto (Rossi, Rosina 1998; poi ripreso in Dalla Zuanna, Rosina, Rossi 2004). Per Veneto e Tirolo, con dati di questa stessa fonte, si veda anche il più recente Rossi, Fanolla (2011). 
8 I giudizi sulla qualità dei dati delle Tafeln sono piuttosto controversi: molto critici Berengo (1963) come pure Zaninelli (1963); più equilibrato è il giudizio più recente di Leonardi (2005); tuttavia essi si riferiscono a variabili di carattere economico, e in particolare su quelle concernenti l’agricoltura. Non segnala particolari cautele invece Cvrcek (2013), citato nel seguito, che nel suo lavoro ha usato dati economici presi da varie fonti dell’epoca, tra cui proprio le Tafeln. Non sembrano esserci invece commenti sulla qualità dei dati demografici, effettivamente poco utilizzati.
9 Le classi di età fino al 1851 erano le seguenti: 0-1, 1-4, 4-20, 20-40, 40-60, 60-80, 80-100, 100 e più. L’interruzione si deve al fatto che l’ultimo volume, edito nel 1868 e riferito agli anni 1860-1865, conteneva dati dettagliati per il 1865, ma solo dati riassuntivi per i cinque anni precedenti.
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Riassunto
La mortalità in alcuni Länder dell’Impero austriaco a metà Ottocento
Per lo studio della mortalità in alcuni Länder dell’Impero austriaco viene utilizzata una fonte edita tra il 1829 e il 1871, le Tafeln zur Statistik der Österreichischen Monarchie, che riporta anche alcuni dati sulla popolazione. Tali informazioni venivano fornite dalle autorità militari o da quelle civili, mentre i dati sul movimento naturale erano raccolti dai parroci. È così possibile avere la serie dei tassi di mortalità, mortalità infantile, natalità e incremento naturale tra il 1828 e il 1865. Tra il 1851 e il 1859 i dati sui decessi pubblicati per sesso e singolo anno di età consentono di costruire Tavole di mortalità con il metodo di Halley generalizzato. I risultati sono molto buoni o buoni per quattro regioni (Lombardia, Veneto, Tirolo, Litorale), non buoni invece per la Dalmazia, a causa probabilmente della cattiva qualità dei dati. 


Summary
Mortality in selected Länder of the Austrian Empire in the mid XIX century
A source containing, among others, demographic data, published from 1829 to 1871, the Tafeln zur Statistik der Österreichischen Monarchie, is used to examine mortality in some western Länder of the Austrian Empire. In that period population data were provided yearly by both military and civil authorities, while data about vital events were instead compiled by the parishes. So we can estimate mortality, infant mortality, natality and natural increase in the years 1828 to 1865. In the period 1851 to 1859 we find data about deaths by sex and singulate year of age: it is therefore possible to build Life tables by the generalized Halley method. The results are very good or good for four regions (Lombardy, Veneto, Tirol, Kustenland), but not satisfactory for Dalmatia, probably due to bad quality of data used.
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